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Il contributo presenta il disegno e una parte dei risultati di una ricerca di 
dottorato che mirava allo sviluppo di strumenti per la valutazione della 
“Competenza di cittadinanza”, di recente introduzione all’interno dei percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP). 
A partire da un’analisi degli aspetti che caratterizzano i contesti di IeFP come 
luoghi con specifici bisogni pedagogici e da un’analisi della letteratura che spazia 
dall’educazione civica alla valutazione delle competenze trasversali, sono state 
identificate le caratteristiche che dovrebbe avere la valutazione delle competenze 
di cittadinanza. 
Il disegno di ricerca si colloca in una prospettiva mixed methods: una fase 
qualitativo-esplorativa ha permesso una maggiore messa a fuoco dell’oggetto 
di ricerca e la definizione delle variabili da indagare. Durante la successiva fase 
quantitativa sono stati progettati due strumenti standardizzati, un questionario 
di autovalutazione per gli studenti e una rubrica valutativa per i formatori, che 
sono stati somministrati a un campione di n = 377 studenti appartenenti a due 
enti di IeFP. Lo studio pilota si è concluso con un’ulteriore fase qualitativa volta 
a ricostruire l’esperienza d’uso degli strumenti, con attenzione particolare alle 
loro potenziali ricadute formative. 
I risultati sembrano confermare come l’adozione di strumenti valutativi inediti 
possa promuovere una prospettiva formativa della valutazione, creando nuove 
opportunità di apprendimento e favorendo la riflessione di formatori e 
formatrici rispetto alle proprie strategie didattico-valutative. 
 
Parole chiave: competenze di cittadinanza; competenze trasversali; educazione 
civica e alla cittadinanza; istruzione e formazione professionale; valutazione 
delle competenze. 
 
 
The paper presents the design and some results of a doctoral research project 
that aimed at the development of tools for the assessment of “Citizenship 
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competence”, recently introduced in Italian Vocational Education and Training 
(VET). 
Starting from an analysis of the aspects that characterize IeFP contexts as places 
with specific educational needs and an analysis of the literature ranging from 
citizenship education to the assessment of transversal competencies, the 
characteristics that the assessment of citizenship competencies should have been 
identified. 
The research design encompasses a mixed methods perspective: a qualitative-
exploratory phase allowed to focus on the research object and the definition of 
the variables to be inquired. During the next quantitative phase, two 
standardized instruments, a self-assessment questionnaire for students and an 
assessment rubric for teachers, were designed and administered to a sample of 
n = 377 students from two VET institutions. The pilot study ended with an 
additional qualitative phase aimed at understanding the experience of using 
the tools, with a focus on their potential educational spin-offs. 
The results seem to confirm how the adoption of new assessment tools can 
promote a formative perspective of assessment, creating new learning 
opportunities and fostering the reflection of trainers about their teaching and 
assessment strategies. 
 
Keywords: competences assessment; citizenship competences; civic and 
citizenship education; transversal competences; vocational education and 
training. 

 
 
 
 

1. Quadro teorico di riferimento 
 

Prima di entrare nel merito dei contributi teorici di riferimento, è opportuno 
soffermarsi sulle caratteristiche dei contesti in cui si svolge il presente studio, 
ovvero due enti di formazione che erogano percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP). 

I percorsi di IeFP sono destinati a studenti al termine del primo ciclo di 
istruzione e formazione e portano al conseguimento di una qualifica profes-
sionale (dopo tre anni) e/o di un diploma professionale (dopo quattro anni). 
Ai sensi del Decreto Legislativo 226/2005, in attuazione della Legge 53/2003, 
la IeFP è parte del sistema educativo di istruzione e formazione nazionale e, at-
traverso i suoi percorsi, è possibile assolvere il diritto-dovere di istruzione e for-
mazione. Per questa ragione, la IeFP non promuove solamente competenze di 
tipo tecnico-professionale come faceva in passato, ma anche competenze di 
base o trasversali. Sono quindi stabilite sia una serie di competenze tecnico-pro-
fessionali specifiche per ciascun profilo professionale, sia una serie competenze 
di base sono comuni a tutti i profili. Le competenze e i profili sono stabiliti in 
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Conferenza Stato-Regioni e l’ultimo loro aggiornamento risale all’Accordo del 
1° agosto 2019, recepito tramite il Decreto interministeriale 56/2020. 

Le competenze di base della IeFP ricalcano in gran parte le competenze 
chiave individuate in sede europea (Council of the European Union, 2018) e 
rispondono all’esigenza di fornire una formazione culturale di base a tutti i 
frequentanti. Si tratta di competenze importanti nei contesti di IeFP perché 
vi sono delle peculiarità che caratterizzano una parte significativa degli studenti 
iscritti a questi percorsi e che si vogliono accennare brevemente nelle righe se-
guenti. 

Sul totale degli iscritti, secondo dati ministeriali, i percorsi di IeFP hanno 
una percentuale del 28,4% di iscritti di origine straniera, a fronte di un 13,1% 
negli Istituti professionali, di un 9,6% negli Istituti tecnici e un 5% nei per-
corsi liceali (MIM, 2023). Una tendenza analoga si riscontra per quanto ri-
guarda gli studenti con disabilità (MI, 2022) e, a partire da un’elaborazione 
dati INAPP, è possibile stimare che la percentuale per la IeFP sia del 5,7% 
(INAPP, 2022). La IeFP sembra inoltre la filiera che presenta la più alta per-
centuale di abbandono scolastico, fenomeno diffuso soprattutto nelle aree in 
cui le disuguaglianze di reddito e il rischio di povertà sono maggiori (MIUR, 
2019). 

Il quadro, sebbene non esauriente, sembra caratterizzare la IeFP come 
quella che potrebbe essere pedagogicamente definita una zona grigia (Tramma, 
2015): una terra di mezzo in cui il disagio degli individui non oltrepassa le so-
glie di accesso ai servizi, che non li colloca ai margini dello scenario sociale, 
ma neppure al centro, finendo così col renderli “i veri invisibili” (p. 67).  È 
chiaro che in tale contesto le competenze di base assumono un’importanza 
centrale (Lodini et al., 2007), sia per fornire risorse che per molte ragioni sono 
tendenzialmente carenti fra i frequentanti, sia per costruire i presupposti di 
un ambiente di apprendimento inclusivo, efficace e democratico. Si tratta di 
un orientamento condiviso anche nel contesto dell’Unione europea, che ha 
recentemente sottolineato il ruolo che i sistemi di formazione professionale 
dovrebbero ricoprire al fine di contribuire alla formazione dei cittadini del fu-
turo (Cedefop, 2020; Council of the European Union, 2020a; 2020b). Una 
delle competenze che ha a più che vedere con questi obiettivi è la “Competenza 
di cittadinanza”, introdotta nella IeFP a partire dall’anno formativo 
2020/2021. 

L’educazione che mira alla formazione dei cittadini ha una storia molto 
antica (Heater, 2002) e parlare di educazione alla cittadinanza è complesso 
perché il concetto stesso di cittadinanza è continuamente ridefinito dai cam-
biamenti sociali, economici e politici a livello globale (Knight Abowitz & Har-
nish, 2006). Vi sono quindi molteplici modelli di cittadinanza (Keating, 2014) 
e, di conseguenza, numerose elaborazioni teoriche di stampo pedagogico ri-
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spetto all’educazione alla cittadinanza (Sant, 2019). Al di là dalle differenti 
prospettive, la ricerca empirica suggerisce come gli approcci di integrazione 
curricolare dell’educazione alla cittadinanza più efficaci siano quelli che non 
si limitano all’attività in aula, ma che comprendono – ad esempio – le attività 
extracurricolari, il service learning e l’ethos scolastico (quest’ultimo inteso come 
l’insieme dei valori implicitamente o esplicitamente promossi dalla scuola) 
(Campbell, 2019; Geboers et al., 2013). 

Poiché gli esiti auspicabili dell’educazione alla cittadinanza sono quelli di 
una effettiva partecipazione attiva alla vita democratica, è chiaro come non si 
possa limitare l’approccio didattico alla trasmissione di conoscenze in ambito 
civico (Losito, 2009; Santerini, 2001; Schulz et al., 2018), ma sia necessario 
promuovere una serie di risorse personali degli studenti, come la motivazione, 
l’attitudine a partecipare, gli atteggiamenti e i valori. L’approccio per compe-
tenze appare come il più adeguato a questi obiettivi perché ha al centro il sog-
getto in apprendimento e gli obiettivi che esso dovrebbe raggiungere (Batini, 
2013). Inoltre, l’approccio per competenze cerca di superare la dicotomia fra 
“scuola” e “vita quotidiana”, fornendo gli strumenti per mettere in grado gli 
allievi di elaborare e realizzare programmi di vita e progetti personale, di af-
fermare i propri diritti, interessi e bisogni (Trinchero, 2012). 

Una competenza può sinteticamente essere definita come la capacità di far 
fronte a un compito mettendo in moto e orchestrando le proprie risorse in-
terne, integrandole anche con risorse esterne (Pellerey, 2004). Le risorse interne 
sono sia cognitive, che motivazionali, socio-emotive e metacognitive e sono 
proprio quelle sui cui l’educazione alla cittadinanza dovrebbe impegnarsi per 
raggiungere i suoi obiettivi. Inoltre, il richiamo alle risorse esterne rimanda 
anche alla capacità di interagire con altri soggetti e con l’ambiente, utilizzando 
strumenti e mezzi a disposizione nell’ambiente fisico e culturale (Castoldi, 
2009). Forse è per queste ragioni che l’educazione alla cittadinanza sembra 
esprimersi sempre più in termini di competenze di cittadinanza. Nonostante 
questa terminologia veda un impiego crescente risulta tuttavia difficile approc-
ciarsi al costrutto a causa della mancanza di accordo rispetto alla sua defini-
zione (Torney-Purta et al., 2015). 

Un ulteriore problema che interessa il concetto di competenze di cittadi-
nanza è che questo si sovrappone con il concetto di competenze chiave o tra-
sversali. Queste competenze, che a loro volta hanno molteplici definizioni e 
differenti quadri di riferimento (Giovannini, 2016) sembrano accomunate 
unicamente dal fatto di non far riferimento ad ambiti professionali specifici, 
ma di essere strumenti utili in tutti i contesti di vita e di nascere all’interno di 
quadri di riferimento di tipo politico-istituzionale (Cinque, 2016; Curtis, 
2010; Pellerey, 2017). Negli anni è stato più volte segnalato come le compe-
tenze di cittadinanza fossero sovrapponibili al concetto di competenze chiave 
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(Losito, 2009; ten Dam & Volman, 2004), anche per la comune ampiezza 
della definizione del concetto. Una soluzione a questo problema di tipo con-
cettuale può essere quella di individuare competenze “più direttamente defi-
nibili come competenze di cittadinanza” (Losito, 2009, p. 107) e definirle 
“competenze specifiche di cittadinanza” (Losito, 2014, p. 67). Le competenze 
di cittadinanza si configurerebbero quindi come un sottoinsieme specifico 
delle competenze chiave (Losito, 2015). 

“Classificare” le competenze di cittadinanza come competenze trasversali 
porta con sé l’opportunità di un ampliamento della letteratura scientifica di 
riferimento e, di conseguenza, delle metodologie didattiche e valutative adot-
tabili. In valutazione, le competenze di cittadinanza possono quindi essere af-
frontate facendo riferimento sia ai principi riconosciuti come validi nella 
valutazione delle competenze in generale che ai principi riconosciuti nella va-
lutazione delle competenze trasversali. Si tratta di un’asserzione di un certo ri-
lievo per la ricerca, poiché la valutazione nell’ambito dell’educazione alla 
cittadinanza è considerata un problema ancora aperto (Castoldi, 2022; Daas 
et al., 2016; Damiani, 2021; Losito, 2015). 

Nell’ambito della valutazione delle competenze, vi sono vari approcci che 
cercano di superare le problematiche legate all’osservazione delle componenti 
nascoste della competenza (atteggiamenti, impegno, strategie metacognitive, 
motivazione, ecc.). Uno fra i più riconosciuti è quello della triangolazione, ov-
vero l’adozione di tre differenti punti di vista che corrispondono a tre dimen-
sioni della competenza: (a) punto di vista soggettivo, valutabile tramite forme 
di auto-valutazione; (b) punto di vista intersoggettivo, valutabile dagli altri 
soggetti coinvolti nel processo di apprendimento, come il docente o il gruppo 
dei pari; (c) punto di vista oggettivo, valutabile attraverso l’osservazione della 
risoluzione dei compiti (Pellerey, 2004). Anche del punto di vista strumentale, 
sembra che la valutazione delle competenze possa attingere a un insieme di 
strumenti il cui utilizzo è consolidato, come ad esempio le rubriche (Jonsson 
& Svingby, 2007), che possono essere utilizzate per valutare secondo ciascuna 
delle prospettive della triangolazione (De Angelis & Trinchero, 2020) e sono 
sempre più diffuse anche nell’ambito dell’educazione alla cittadinanza (Ca-
stoldi, 2022; Daas et al., 2023). 

Sembra invece che i principi metodologici per la valutazione delle compe-
tenze trasversali siano meno numerosi o, comunque, meno consolidati (Bin-
kley et al., 2012). Ciò che è ritenuto essenziale per la valutazione di questo 
tipo di competenze è l’individuazione una chiara definizione operativa, in 
modo da determinare quali informazioni raccogliere attraverso il processo va-
lutativo (Kechagias, 2011). Dal punto di vista paradigmatico, è necessario 
adottare una prospettiva integrale e olistica, che impieghi cioè una pluralità 
di strumenti afferenti ai differenti paradigmi valutativi (Cinque, 2017; Luppi 
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et al., 2019). Sembra infine necessario che la valutazione delle competenze 
trasversali adotti una prospettiva formativa (Curtis, 2010; Gibb, 2014). Fra i 
concetti più noti associati all’idea di valutazione formativa vi è il formative as-
sessment (Black & Wiliam, 1998) che, benché non abbia un framework di ri-
ferimento unitario e condiviso (Bennett, 2011), gode del riconoscimento in 
una serie di strategie essenziali (Ciani et al., 2020). Nell’ambito del presente 
lavoro, si vuole tuttavia assumere il concetto di valutazione formativa nella sua 
accezione più ampia di strumento per la raccolta di evidenze che i docenti pos-
sono utilizzare per migliorare il proprio insegnamento (Black & Wiliam, 
2009). 

 
 

2. Obiettivi e interrogativi/ipotesi della ricerca 
 

A partire dall’introduzione della Competenza di cittadinanza nelle indicazioni 
per il curricolo nazionale dell’Istruzione e Formazione Professionale, la ricerca 
si è sviluppata cercando di rispondere ai seguenti quesiti: 
 
1. Come è stata accolta l’introduzione della Competenza di cittadinanza da 

chi opera nei contesti di IeFP? 
2. In relazione alle difficoltà emerse nell’ambito della valutazione, è possibile 

sviluppare degli strumenti di valutazione per la Competenza di cittadi-
nanza su misura dei bisogni degli enti formativi? 

3. L’utilizzo di questi strumenti può promuovere una prospettiva formativa 
della valutazione? 
 
L’obiettivo della ricerca era, quindi, quello di progettare e sviluppare degli 

strumenti valutativi capaci di rispondere ai bisogni emersi nell’ambito della 
valutazione della Competenza di cittadinanza. Inoltre, la ricerca aveva lo scopo 
di promuovere, attraverso l’impiego di strumenti valutativi inediti, una pro-
spettiva formativa della valutazione fra i formatori e le formatrici degli enti 
formativi che hanno collaborato allo studio. 

 
 

3. Scelte metodologiche e procedurali 
 

Il disegno della ricerca si colloca all’interno dell’approccio metodologico mixed 
methods. Si tratta di una prospettiva che va oltre la separazione fra i due para-
digmi tradizionali della ricerca sociale, cioè il positivismo (e sue declinazioni) 
e l’interpretativismo (Corbetta, 2014) e che ha le sue radici nella filosofia prag-
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matista (Cohen et al., 2018; Johnson et al., 2007; Johnson & Onwuegbuzie, 
2004; Teddlie & Tashakkori, 2009). 

I disegni di ricerca condotti secondo l’approccio mixed methods consentono 
l’utilizzo combinato sia di strumenti qualitativi, tipicamente impiegati nella 
ricerca di stampo costruttivista/fenomenologico, sia strumenti quantitativi, ti-
pici della ricerca di stampo positivista/sperimentale (Trinchero & Robasto, 
2019). Il criterio che regola la decisione dello strumento da utilizzare è l’obiet-
tivo della ricerca o di una specifica fase della stessa: anziché adottare un’impo-
stazione metodologica a priori, si scelgono i metodi che sono più efficaci nel 
rispondere a specifici problemi della ricerca (Creswell & Creswell, 2018). 

Il disegno qui presentato trae ispirazione1 dalle strategie esplorative ad ar-
chitettura sequenziale, poiché prevede una fase esplorativa caratterizzata dal-
l’utilizzo prevalente di strumenti qualitativi seguita da una fase confermativa 
in cui prevalgono i metodi quantitativi (Ponce & Pagán-Maldonado, 2015). 
La prima fase è volta a ricostruire l’esperienza che i referenti dell’indagine 
hanno in relazione al fenomeno sotto esame. L’analisi dei dati fornisce poi gli 
spunti necessari per formulare le definizioni operative dei costrutti e costruire 
gli strumenti ad alta strutturazione volti a rilevarli (Trinchero & Robasto, 
2019). Il progetto di ricerca è stato inoltre arricchito, come previsto dall’im-
postazione mixed methods (Creswell & Creswell, 2018), con un’ulteriore fase 
qualitativa finale, al fine di esplorare i possibili impatti della fase precedente. 

 
 

3.1 Metodologia della prima fase della ricerca 
 

Questa fase della ricerca ha avuto un duplice scopo: 
 
La presa di contatto con i contesti e la messa a fuoco della problematica di •
ricerca attraverso la ricostruzione dell’esperienza di osservatori privilegiati 
che operano nella IeFP. 
L’esplicitazione degli obiettivi perseguiti e delle strategie utilizzate dai for-•
matori in relazione alla Competenza di cittadinanza. 
 
Sono state quindi condotte due serie di interviste, ciascuna rispondente a 

uno dei due scopi. 

1 Sarebbe impreciso sostenere che si tratta a tutti gli effetti di un disegno esplorativo 
a fasi sequenziali in quanto la prima fase della ricerca – benché orienti lo sviluppo 
delle fasi successive – non identifica le variabili che possono rispondere alle do-
mande di ricerca.
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Le interviste della prima serie sono state a domande aperte (Zammuner, 
1998): queste interviste sono infatti particolarmente utili nelle fasi esplorative 
dei disegni di ricerca mixed methods (Trinchero & Robasto, 2019). Non è stata 
predisposta una scaletta predefinita di domande, ma sono stati individuati al-
cuni temi ritenuti importanti da trattare al fine di ricostruire nel modo più 
ampio possibile l’esperienza di chi lavora nella IeFP in relazione all’introdu-
zione della Competenza di cittadinanza. 

Le interviste sono state somministrate a due osservatori privilegiati (Cor-
betta, 2014) afferenti a due differenti enti di IeFP nella provincia di Brescia: 
la responsabile (Responsabile A1) di una sede di un grande Centro di Forma-
zione Professionale (CFP) diffuso in tutta la Provincia (Ente A) che svolge 
anche il ruolo di tutor2; il coordinatore (Coordinatore B1) di un ente dalle di-
mensioni molto più modeste, che svolge anche il ruolo di tutor e di formatore 
(Ente B). L’Ente A ha 14 classi e più di 400 studenti, mentre l’Ente B ha 5 
classi e meno di 100 studenti. 

Le interviste si sono svolte faccia-a-faccia nel mese di dicembre 2021, 
hanno avuto entrambe la durata di circa 50 minuti e sono state registrate. 

Le interviste della seconda serie sono semi-strutturate (Lucisano & Salerni, 
2002/2020), in quanto era necessario delimitare aspetti più precisi dell’oggetto 
di ricerca, piuttosto che cogliere il più ampio numero di stimoli da parte dei 
referenti della ricerca. Sono state somministrate tre interviste: una nuovamente 
alla Responsabile A1, una a un formatore del medesimo ente (Formatore A1) 
e una a un formatore (Formatore C1) di un ente che eroga percorsi di IeFP 
nel comune di Milano (Ente C)3 e che ha 12 classi e circa 200 studenti. Le 
prime due interviste sono state condotte faccia-a-faccia fra giugno e luglio 
2022, mentre la terza si è svolta a settembre 2022 tramite videochiamata su 
Teams. Tutte le interviste hanno avuto una durata di circa 30 minuti e sono 
state registrate. 

L’analisi delle interviste è stata condotta utilizzando la thematic analysis 
(Braun & Clarke, 2006) o analisi tematica (Pagani, 2020), ovvero un metodo 

2 La figura del tutor, ai sensi della normativa regionale, opera nel supporto persona-
lizzato agli allievi, nella gestione dei rapporti con le famiglie e con le agenzie e le 
imprese del territorio, nella gestione e valutazione delle attività di alternanza scuola-
lavoro e nell’orientamento.

3 L’Ente C è stato coinvolto nello studio perché durante l’estate del 2021 si è inter-
rotta la collaborazione con l’Ente B a causa delle dimissioni del Coordinatore B1. 
La presa di contatto con l’Ente C è avvenuta a giugno 2022 tramite un coordina-
tore che ha messo in contatto il ricercatore con il Formatore C1, unico responsabile 
della Competenza di cittadinanza nell’ente.
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per identificare, analizzare e presentare patterns (temi) presenti nei dati quali-
tativi. Benché induzione e deduzione siano considerati processi sempre con-
temporaneamente presenti durante la procedura di analisi (Bingham & 
Witkowsky, 2022), è possibile approcciarsi ai dati con uno stile più deduttivo 
o più induttivo (Braun & Clarke, 2022). Il primo porta a ricondurre i codici 
a temi prestabiliti con riferimento alla teoria o alle specifiche domande di ri-
cerca (Cohen et al., 2018) mentre il secondo tende a far “emergere dal testo” 
i temi. La prima serie di interviste è stata analizzata in modo prevalentemente 
induttivo, mentre la seconda con un approccio di tipo maggiormente dedut-
tivo. L’analisi è stata svolta con l’ausilio del software Atlas.ti. 

 
 

3.2 Metodologia della seconda fase della ricerca 
 

In accordo con gli esiti dell’analisi della seconda serie di interviste della prima 
fase qualitativa, si è deciso di esplicitare i principi costituzionali, ovvero il prin-
cipale obiettivo formativo relativo alla Competenza di cittadinanza, attraverso 
l’analisi tematica della Costituzione, in particolare i Principi e la Parte I (Diritti 
e doveri dei cittadini).  L’analisi ha portato a individuare tre temi che costitui-
scono, per riprendere un concetto utilizzato nelle analisi ICCS della IEA, il 
domino di contenuto di ciò che deve essere valutato, ovvero le aree concettuali 
rispetto alle quali gli individui sviluppano conoscenze, atteggiamenti e com-
portamenti (Schulz et al., 2022). Si è poi deciso di individuare alcune dimen-
sioni della competenza da valutare, associando a ciascuna uno specifico 
strumento di valutazione, in modo che ciascuno strumento – coerentemente 
con l’oggetto da valutare – si ponesse in una delle tre prospettive previste dal 
principio di triangolazione. 

È possibile riassumere il dominio di contenuto, le dimensioni della com-
petenza indagate e gli strumenti di valutazione da utilizzare in una tabella rias-
suntiva (Tabella 1). 

 

 
Tabella 1: Framework di valutazione della Competenza di cittadinanza 

 
 

!
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Il primo strumento è un questionario di autovalutazione degli atteggia-
menti nei confronti dei valori della Costituzione che doveva essere compilato 
da ciascuno studente. Si tratta di una scala a parziale autonomia semantica 
(Corbetta, 2014). Veniva chiesto di esprimere il proprio grado di accordo ri-
spetto a una serie di 20 item scegliendo fra: “Per nulla”, “Poco”, “Abbastanza”, 
“Molto”, forzando la presa di posizione in senso positivo o negativo, ma for-
nendo anche l’opzione “Non so” (che non attribuiva alcun punteggio sulla 
scala), per evitare la rilevazione degli pseudo-atteggiamenti (Corbetta, 2014). 
Gli atteggiamenti sono elementi fondamentali della competenza, in particolare 
per quanto riguarda le competenze di cittadinanza (Schulz et al., 2022; Coun-
cil of Europe, 2018; OECD, 2018; Daas et al., 2019) e l’utilizzo di strumenti 
ad alta strutturazione come i questionari di autovalutazione è diffuso nell’am-
bito della valutazione delle competenze trasversali (Cinque, 2017; Margottini 
& Rossi, 2019; ten Dam, 2011; Terzieva et al., 2017; Villardon-Gallego et a., 
2022). Il questionario prevedeva anche una sezione per la raccolta di alcune 
variabili sociodemografiche (Corbetta, 2014). 

Il secondo strumento di valutazione è una rubrica (Brookhart, 2013) da 
utilizzare come ausilio per l’osservazione del comportamento in aula. I forma-
tori dovevano compilare la rubrica al termine dei momenti di dibattito in aula, 
attribuendo un punteggio da 1 a 4 alla coerenza fra il comportamento degli 
studenti e ciascun valore costituzionale. Per facilitare l’attribuzione del pun-
teggio, ogni valore era accompagnato da un breve descrittore, come ad esem-
pio, per il valore Solidarietà e senso civico: “Convinzione nell’idea di solidarietà 
e di partecipazione attiva alla vita di comunità. Si sostanzia in un comporta-
mento attento a chi è in difficoltà e al benessere del gruppo oltre che di sé 
stessi”. La dimensione della competenza indagata è concettualizzata come una 
via di mezzo fra un’abilità e una competenza: se da un lato non si può parlare 
di competenza perché essa non si esaurirebbe nel comportamento osservabile 
(prestazione), dall’altro è evidente come un comportamento agito durante un 
dibattito faccia riferimento anche a risorse metacognitive e non cognitive che 
vanno oltre al concetto di abilità. 

Dopo un tryout svoltosi a novembre 2022, a seguito del quale sono state 
apportate modifiche minori agli strumenti, lo studio pilota è iniziato a dicem-
bre 2022 e si è concluso a fine marzo 2023. Nell’Ente A gli strumenti sono 
stati utilizzati da sei formatori, mentre nell’Ente C dall’unico formatore titolare 
dell’insegnamento della disciplina “Cittadinanza”. Il numero finale di studenti 
coinvolti è stato di n = 377. 

Una volta raccolti i questionari e le rubriche, fra loro abbinati per studente, 
sono state svolte le seguenti procedure di analisi attraverso l’ausilio del software 
SPSS: distribuzioni di frequenza delle variabili indipendenti; pulizia dei dati 
(controlli di plausibilità e valori mancanti); misure di tendenza centrale sui 

Parte II  • Flavio Brescianini

612



singoli item e dei punteggi ottenuti sul questionario e la rubrica;  costruzione 
di tavole di contingenza fra variabili indipendenti e dipendenti; misura della 
significatività delle relazioni fra variabili indipendenti e dipendenti (test del 
chi-quadrato); controlli di attendibilità sugli strumenti (coerenza interna cal-
colata mediante l’alpha di Cronbach). 

 
 

3.3 Metodologia della terza fase della ricerca 
 

L’ultima fase aveva lo scopo di ricostruire l’esperienza d’uso degli strumenti di 
valutazione da parte di formatori e formatrici, approfondendone in particolare 
il possibile impatto formativo, oltre agli aspetti di funzionalità e sostenibilità. 

In considerazione della differente organizzazione didattica nei due enti, 
nell’Ente A è stato svolto un focus group comprendente 7 persone (i 6 forma-
tori che hanno utilizzato gli strumenti nello studio pilota e la Responsabile 
A1), mentre nell’Ente C si è somministrata un’intervista semi-strutturata. Il 
focus group si è tenuto in presenza il giorno 22 giugno 2023 e ha avuto la du-
rata di 1 ora e 25 minuti, mentre l’intervista si è svolta il 5 luglio 2023 in vi-
deochiamata ed è durata 30 minuti. Il focus group è stato anche 
videoregistrato, sia per facilitare la trascrizione dei singoli interventi, sia per 
raccogliere aspetti non verbali del comportamento che potrebbero essere in-
dicativi di atteggiamenti (Zammuner, 2003) o che potrebbero sottolineare 
l’importanza di un tema (Guest et al., 2012). 

Le domande sono state predisposte nell’ottica della conduzione del focus 
group e sono poi state riutilizzate, con gli opportuni adattamenti in fase di 
somministrazione, anche per l’intervista semi-strutturata. La scaletta delle do-
mande è stata divisa nelle seguenti sezioni: introduzione e domande di aper-
tura; domande introduttive; esperienza d’uso della rubrica; esperienza d’uso 
del questionario; riflessione sui dati raccolti con gli strumenti; sostenibilità e 
utilità di questa tipologia di strumenti. 

Intervista e focus group sono state trascritte e analizzate secondo un’im-
postazione analoga a quella della seconda serie di interviste riportata nel para-
grafo 3.1. 

 
 

4. Discussione dei dati raccolti 
 

4.1 Risultati della prima fase della ricerca 
 

L’analisi della prima serie di interviste ha portato a individuare tre temi (Braun 
& Clarke, 2022) o categorie (Sorzio, 2005/2015): 
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Consapevolezza del proprio ruolo rispetto al contesto: le caratteristiche del •
contesto sono fra gli elementi emersi con maggiore frequenza, nonostante 
non fossero state previste domande a riguardo. In particolare, i testimoni 
privilegiati hanno sottolineato più volte come il background socioecono-
mico dei loro studenti li abbia sempre portati a promuovere una qualche 
forma di educazione alla cittadinanza. 
Approccio: non vi sono ancora approcci didattici sistematici per la Com-•
petenza di cittadinanza, in quanto si tratta di una novità nel curriculum. 
Tuttavia, in relazione alla necessità di formare gli studenti come cittadini, 
sembra che le strategie più centrali siano la costruzione di “relazioni edu-
cative” e la discussione in aula sulle questioni di attualità che interessano 
gli studenti e le studentesse. 
Aree di difficoltà: nonostante vi siano delle iniziative che si muovono nella •
direzione dell’educazione alla cittadinanza, è emersa una certa difficoltà 
nella loro sistematizzazione. Tuttavia, l’aspetto percepito come più difficile 
è stato quello della valutazione, ritenuta complessa o addirittura impossi-
bile. 
 
Per quanto riguarda la seconda serie di interviste, nelle quali – per impo-

stazione progettuale e analitica – vi è una parziale sovrapposizione fra domande 
e temi, i dati possono essere sintetizzati in forma tabellare (Tabella 2). 
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Tabella 2: Sintesi dell’analisi della seconda serie di interviste 

 
 

4.2 Risultati della seconda fase della ricerca 
 

Poiché in questa sede non è possibile riportare i risultati di tutte le analisi con-
dotte sui dati quantitativi, si è scelto di riportare quelli ritenuti particolarmente 
interessanti in relazione al quadro teorico di riferimento e possibili direzioni 
di ricerca future: 

 
Alcune caratteristiche del campione (Tabella 3). •
Relazioni significative (test del chi quadrato) fra risposte agli item e alcune •
variabili sociodemografiche (solo per valori di p < 0,05) (Tabella 4 e Tabella 
5). 
Alpha di Cronbach per il questionario e per la rubrica valutativa. •
 
Si vuole sottolineare che questi risultati non rispondono in modo diretto 

alle domande della ricerca, ma sono importanti in quanto relativi alla coerenza 
interna degli strumenti valutativi e al campione di studenti sul quale sono stati 
validati. Inoltre, le caratteristiche del campione e le loro relazioni significative 
con alcuni item del questionario sono interessanti in relazione al quadro teo-
rico, ad alcune questioni sollevate dagli osservatori privilegiati e alle possibili 
direzioni di ricerca future che sono emerse proprio da un approfondimento 
di questi dati. 

Rispetto alla composizione del campione è interessante sottolineare come 
la percentuale di studenti con cittadinanza non italiana4 sia considerevolmente 
più alta rispetto al dato nazionale (si veda il paragrafo 1). Inoltre, gli studenti 
che hanno un background di tipo migratorio, cioè che hanno anche solo un 
genitore con cittadinanza non italiana, sono in maggioranza rispetto a chi di-
chiara di avere entrambi i genitori italiani. I maschi rappresentano quasi due 
terzi del campione, benché vi siano alcuni percorsi professionali frequentanti 

4 Anche se non sono stati raccolti dati sulla cittadinanza legale, è ragionevole consi-
derare – ai sensi della normativa italiana – come cittadini non italiani tutti gli stu-
denti che non hanno nessun genitore con cittadinanza italiana.

!

Parte II  • Flavio Brescianini

615



quasi esclusivamente da femmine (i percorsi di trattamenti estetici e di accon-
ciatura). 

 

 
Tabella 3: Alcune caratteristiche del campione 

 
 
Per quanto riguarda le relazioni fra variabili, sembra che genere e back-

ground migratorio costituiscano le variabili indipendenti con il maggior nu-
mero di relazioni significative con le risposte date a specifici item (Tabella 4 e 
Tabella 5). 

L’alpha di Cronbach per la scala calcolata su tutti e 20 gli item del que-
stionario era di 0,698. Attraverso la rimozione di quattro item (LDF1, LDF3, 

!
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SSC2, SSC4) che presentavano una scarsa correlazione elemento-scala, è stato 
possibile ottenere un valore di 0,72, considerabile quindi come accettabile 
(Nunnally & Bernstein, 1994). Si è deciso di utilizzare l’alpha di Cronbach 
anche per valutare la coerenza interna della rubrica di valutazione, ottenendo 
un valore di 0,65, che può essere considerato accettabile in relazione al basso 
numero di item (Pallant, 2011). 

 

 
Tabella 4: Item che presentano relazioni significative con la variabile indipendente  

“Numero di genitori italiani” 
 

!
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Tabella 5: Item che presentano relazioni significative con la variabile indipendente “Genere” 

 
 

4.3 Risultati della terza fase della ricerca 
 

Sono ancora in corso le ultime riletture per la messa a punto finale dei codici 
della fase qualitativa finale. Per questa ragione, benché i risultati di questa fase 
siano quelli più pertinenti alle domande di ricerca 2 e 3, lo spazio ad essi de-
dicato non sarà – in questa sede – proporzionato alla portata delle domande. 
Si riportano quindi, in via preliminare, solo alcuni dei temi individuati con le 
analisi degli ultimi dati qualitativi raccolti: 

 
• Gli studenti si sono approcciati in modo generalmente positivo alle attività 

valutative. In particolare, la compilazione del questionario è stata gradita 
e ha inoltre generato numerosi momenti di dibattito e confronto fra stu-
denti. Si può tuttavia segnalare che, presso l’Ente A, vi sono state alcune 
resistenze rispetto alla dichiarazione della nazionalità dei genitori, anche 

!

!
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se gli stessi intervistati hanno ricondotti questo fenomeno a un atteggia-
mento pretestuoso considerato tipico dei loro studenti. 

• I formatori hanno considerato gli strumenti come facili da utilizzare e da 
integrare nella loro attività didattica. Hanno anche ipotizzato ulteriori e 
differenti utilizzi sia degli strumenti forniti, sia di strumenti che potrebbero 
progettare in autonomia sulla falsariga di quelli sviluppati nel corso della 
ricerca. Ad esempio, è emersa l’idea di utilizzare il questionario a inizio e 
a fine anno per valutare se vi sono stati dei progressi, o di utilizzare la ru-
brica durante attività fuori dal contesto aula. 

• I dati aggregati per classe, che sono stati mostrati ai formatori dal ricerca-
tore come spunto di riflessione, hanno suscitato molta curiosità e atten-
zione 

• I formatori hanno dichiarato la necessità di strumenti formativi da abbi-
nare agli strumenti valutativi utilizzati. 

• Vi è stato un fraintendimento sulle modalità di compilazione della rubrica: 
i formatori hanno attribuito i punteggi non solo sulla base dei comporta-
menti osservati, ma anche sulla base delle risposte date dagli studenti al 
questionario, esprimendo una sorta di giudizio di coerenza fra l’atteggia-
mento dichiarato degli studenti e il comportamento agito. 
 
 

5. Punti di forza e di criticità della ricerca 
 

Una riflessione critica sulla ricerca richiede l’esplicitazione di alcune proble-
matiche emerse nel corso del lavoro. Si ritiene opportuna, anzitutto, una ri-
flessione di carattere generale sul disegno della ricerca e sul rapporto fra le 
domande e le fasi della ricerca: se la prima domanda di ricerca trova risposta 
diretta e esauriente nella prima fase della ricerca (e nella relativa analisi dei 
dati), le cose appaiono meno lineari per quanto riguarda le domande succes-
sive. La seconda e la terza domanda trovano risposta nei risultati della terza 
fase della ricerca, mentre i risultati della seconda fase della ricerca sembrano 
non rispondere in modo pertinente a nessuna delle domande di ricerca. Questo 
perché, escludendo la messa a punto e validazione degli strumenti, le analisi 
condotte coi dati raccolti nell’ambito di questa fase rappresentano un appro-
fondimento che non è direttamente connesso ad alcun quesito della ricerca. 

Passando a punti di criticità più circoscritti, il primo elemento che si ritiene 
opportuno segnalare è che il numero di interviste somministrate nella prima 
fase qualitativa, precedentemente considerato e argomentato come sufficiente 
(Brescianini, 2023) ha mostrato i suoi limiti con lo sviluppo dell’indagine, in 
particolare nella terza fase della ricerca, dove la disponibilità di un maggior 
numero di interlocutori avrebbe potuto portare a conclusioni più valide e at-
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tendibili. Inoltre, a tal proposito, la partecipazione della Responsabile A1 al 
focus group potrebbe aver inibito il gruppo a causa del suo ruolo gerarchica-
mente superiore (Zammuner, 2003). 

Un altro elemento di criticità emerso durante la terza fase della ricerca ri-
guarda la necessità di una riflessione sul tipo di rapporto che il ricercatore deve 
tenere con il campo di indagine. La confusione che si è generata sugli aspetti 
a cui fare riferimento durante la compilazione della rubrica, nonostante la con-
divisione coi formatori di una guida all’uso, sottolinea la necessità di una mag-
giore vicinanza fra ricercatore e formatori. 

Vi sono poi una serie di aspetti che possono essere considerati punti di 
forza della ricerca. 

Anzitutto, è opportuno segnalare come l’utilizzo degli strumenti abbia por-
tato ad una effettiva riflessione, da parte dei formatori, sulle proprie strategie 
formative e valutative. Inoltre, gli strumenti, in virtù di un livello di struttu-
razione piuttosto alto, sono stati integrati facilmente nell’attività didattica e 
gli studenti hanno risposto positivamente alle attività proposte. L’uso degli 
strumenti è stato poi anche foriero di momenti di dibattito, che sono consi-
derati una delle attività principali per promuovere la Competenza di cittadi-
nanza. 

La necessità dei formatori di avere strumenti formativi oltre che valutativi 
si è manifestata solo alla fine del percorso. Se da un lato questo rappresenta 
un bisogno non soddisfatto dalla ricerca, dall’altro evidenzia quanto sia stretto 
il legame fra valutazione e progettazione didattica: i formatori, inizialmente 
fiduciosi di adottare strategie formative efficaci, di fronte alla valutazione di 
specifici risultati di apprendimento, sembra che abbiano preso consapevolezza 
della necessità di una didattica che integri in modo organico tutte le fasi del 
processo formativo, dalla progettazione alla valutazione. 

Un ultimo punto di forza della ricerca, sebbene coincida con un elemento 
che poco sopra è stato definito come elemento di criticità, è relativo alla rac-
colta delle caratteristiche sociodemografiche per mezzo del questionario. Que-
sta raccolta dati e le relative analisi, benché non direttamente rispondenti in 
modo diretto alle domande di ricerca, hanno permesso di portare alla luce ele-
menti di rilievo per la ricerca educativa nei contesti di IeFP, in particolare sul 
fronte della cittadinanza e del genere. Si pensi alla sproporzione fra media na-
zionale e dato del campione sulla cittadinanza non italiana, variabile che fra 
l’altro sembra incidere molto rispetto agli atteggiamenti nei confronti della 
Costituzione. Un’altra variabile che sembra influire sugli atteggiamenti nei 
confronti dei principi costituzionali è il genere: in linea con altri studi (Schulz 
et al, 2018; Munck et al., 2018) le studentesse sembrano infatti avere un at-
teggiamento più positivo nei confronti dei temi dell’uguaglianza rispetto agli 
studenti. 

Parte II  • Flavio Brescianini

620



In conclusione, si vorrebbe suggerire come fra i punti di forza non vi siano 
solo gli elementi capaci di rispondere in modo diretto e positivo (seppur prov-
visorio e non generalizzabile) alle domande di ricerca, ma anche alcuni ele-
menti “emergenti” che aprono ad ulteriori riflessioni e possibilità di ricerca 
future. 
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